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Dalle ore 15,00 alle ore 22,00 potranno 
essere visitati i palazzi sede del Consiglio 
Regionale a Firenze:
Palazzo Panciatichi - Via Cavour 2
Palazzo Covoni - Via Cavour 4
Palazzo Gerini (Sede della Biblioteca) - Via 
Ricasoli 44

La visita consente  di ammirare le 
opere d’arte di proprietà del Consiglio 
Regionale della Toscana e visitare  la 
mostra di pittura “Province d’arte: 
Livorno”



Domenica 4 luglio

Ore 15.00 Sala Affreschi
 
Degustazione prodotti tipici regionali ed
internazionali a cura di
Consorzio Garfagnana Produce
Coordinamento Toscano Botteghe del Mondo  

Ore 16.00 Anticamera Sala Affreschi   

Inaugurazione della mostra fotografica
“Segni visibili, uno sguardo attraverso il lavoro
delle ONG toscane in Italia e nel mondo” 
 a cura di 
Ucodep (www.ucodep.org) in collaborazione con il 
Coordinamento delle ong toscane. 
Sarà presente il  Consigliere Regionale
Bruna Giovannini

Ore 17.00 Cortile interno Via Cavour, 4

Inaugurazione mostra fotografica  
“Proibito pensare, le facce della repressione a
 Cuba”
di Oliviero Toscani

Ore 18.30 Auditorium

Concerto di musica vocale  “Europa InCanto”
a cura di
Accademia musicale di Firenze
Soprano: M. Cristina Bisogni
Baritono: Alessandro De Santis 
Pianista: M. Elisabetta Benvenuti 

Parlare di sviluppo e di globalizzazione vuole dire ri-
considerare, anche attraverso il linguaggio, i significati 
di termini come povertà, diritti,  democrazia, ambiente, 
che continuano ad interessare drammaticamente 
la maggior parte degli abitanti del nostro pianeta. 
Con questa seconda edizione del 2004 di Palazzo 
Aperto abbiamo voluto  porre in primo piano 
proprio il ruolo svolto dalle Organizzazioni non 
governative che operano nel nostro territorio. Uno 
spaccato importante, che accompagna il lavoro delle  
Istituzioni internazionali perché oggi nessuno può 
considerare “cosa d’altri” ciò che accade nel mondo, 
ciò che rende la vita di  milioni di persone  ancora una 
lotta continua per la sopravvivenza, prima ancora che 
per l’affermazione dei diritti dell’uomo. 
Oggi i processi di globalizzazione ridisegnano 
le geometrie variabili dei nostri confini; non più 
confini geografici, ma un continuo intreccio di 
rapporti e di condizioni che ci rendono al contempo 
cittadini del mondo, dell’Europa, dei nostri territori. 
La cooperazione con i Paesi in via di sviluppo è 
stata per molto tempo considerata come una mera 
manifestazione di solidarietà da parte dei Paesi ricchi. 
Oggi, poiché il discorso viene affrontato in termini 
nuovi, essa è diventata una delle priorità della politica 
di aiuto allo sviluppo dell’Unione europea. L’idea di 
base è semplice: concepire una forma di cooperazione 
più vicina ai bisogni della popolazione e degli attori 
sociali ed economici e caratterizzata dall’autonomia 
e responsabilità dei soggetti locali. Una cooperazione 
che si propone, dunque, per una visione arricchita e 
approfondita dello sviluppo partecipativo e del ruolo 
dei poteri locali e decentrati nello sviluppo locale.

Riccardo Nencini
Presidente del Consiglio regionale della Toscana
 


